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Allegato “E” 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA 

 
(D.P.R. 28.12.2000, n. 445 “Testo unico delle disposizioni legislative  

e regolamentari in materia di documentazione amministrativa”) 
_________ 
 
Il/La sottoscritto/a _________________________________________________________ nato/a a 
________________________________________, il ____________________________, in qualità 
di _________________________________________ (titolare, legale rappresentante, procuratore) 
della ditta ___________________________________________________________________ con 
sede in _____________________, via _____________________________________ n. _______, 
Partita IVA ____________________________________, fax___________________________, e-
mail ________________________________________, pec ______________________________, 
pienamente consapevole delle sanzioni penali ed amministrative previste dalla vigente normativa 
nel caso di dichiarazioni false o mendaci (artt. 75 e 76 del D.P.R. 28.12.2000 n. 445 “Testo unico 
delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa “ ed 
artt. 483 (FALSITÀ IDEOLOGICA COMMESSA DAL PRIVATO IN ATTO PUBBLICO), 489 (USO DI ATTO 
FALSO), 495 (FALSA ATTESTAZIONE O DICHIARAZIONE A UN PUBBLICO UFFICIALE SULLA IDENTITÀ O 
SU QUALITÀ PERSONALI PROPRIE O DI ALTRI) e 496 (FALSE DICHIARAZIONI SULLA IDENTITÀ O SU 
QUALITÀ PERSONALI PROPRIE O DI ALTRI) del Codice Penale); 
 

DICHIARA 
 

che non sussiste alcuna delle cause di esclusione previste dal D. Lgs. 18.04.2016 n. 50 “Codice dei 
contratti pubblici”. 
In particolare dichiara che: 
A. l’impresa è nel pieno e libero esercizio dei propri diritti in quanto: 

1) non versa in stato di fallimento, liquidazione, amministrazione controllata, concordato 
preventivo ovvero in qualsiasi altra situazione equivalente secondo la normativa del paese 
di residenza; 

2) a suo carico non è in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni 
di concorsualità; 

3) non si trova in stato di sospensione dall’attività commerciale; 
B. nei confronti delle persone aventi la rappresentanza legale dell’impresa non sono pendenti 

procedimenti per l’applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all’art. 6 
(TIPOLOGIA DELLE MISURE E LORO PRESUPPOSTI) del D. Lgs. 6 settembre 2011 n.159 “Codice 
delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di 
documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136” 
ovvero di una delle cause ostative previste dagli artt. 67 (EFFETTI DELLE MISURE DI 
PREVENZIONE) e 76 (ALTRE SANZIONI PENALI) del D. Lgs. 6 settembre 2011 n.159 “Codice 
delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di 
documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136 - 
Effetti delle misure di prevenzione / Altre sanzioni penali” 

C. l’impresa non ha violato il divieto di intestazione fiduciaria indicato dall’art. 17, c. 3 della 
Legge 19 marzo 1990 n. 55 “Nuove disposizioni per la prevenzione della delinquenza di tipo 
mafioso e di altre gravi forme di manifestazione di pericolosità sociale”; 

D. a carico dell’impresa e delle persone aventi la rappresentanza legale non sono mai state 
pronunciate condanne, con sentenza passata in giudicato, ovvero con sentenza di applicazione 
della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 (APPLICAZIONE DELLA PENA SU RICHIESTA) del 
Codice di Procedura Penale, per qualsiasi reato che incida sulla moralità professionale 
ovvero per delitti finanziari; 
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E. l’impresa non ha commesso gravi infrazioni, definitivamente accertate, alle norme in materia 

di sicurezza e di altri obblighi derivanti dai rapporti di lavoro; 
F. nell’esercizio della propria attività professionale l’impresa, o le persone che ne hanno la 

rappresentanza legale, non hanno commesso errori gravi accertati con qualsiasi mezzo di 
prova addotto dalle amministrazioni aggiudicatrici ovvero non hanno commesso grave 
negligenza o malafede nell’esecuzione delle prestazioni in precedenza affidatele da codesta 
Amministrazione; 

G. l’impresa non ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi 
relativi al pagamento delle imposte e delle tasse secondo la legislazione italiana o quella dello 
Stato in cui sono stabilite ed è in regola col pagamento delle imposte e delle tasse previste; 

H. l’impresa non ha reso alle Amministrazioni aggiudicatrici false dichiarazioni in merito ai 
requisiti ed alle condizioni rilevanti per la partecipazione alle procedure di gara; 

I. l’impresa non ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia 
di contributi previdenziali ed assistenziali, secondo la vigente legislazione italiana o di quella 
del paese di residenza; 

J. l’impresa è in regola con la normativa che disciplina il diritto al lavoro delle persone 
diversamente abili (art. 17 (OBBLIGO DI CERTIFICAZIONE) della Legge 12 marzo 1999 n. 68 
“Norme per il diritto al lavoro dei disabili - Obbligo di certificazione”), in quanto si trova in 
una delle seguenti posizioni: 
a. non è soggetta all’applicazione della normativa; 
b. ottempera regolarmente alla normativa de qua; 

K. l’impresa non versa nella situazione di cui al D. Lgs. 18.04.2016 n. 50 “Codice dei contratti 
pubblici”, relativamente alle imprese che, essendo state vittime dei reati previsti e puniti dagli 
articoli 317 (CONCUSSIONE) e 629 (ESTORSIONE) del Codice Penale aggravati ai sensi 
dell’art. 7 del D.L. 13 maggio 1991 n. 152 “Provvedimenti urgenti in tema di lotta alla 
criminalità organizzata e di trasparenza e buon andamento dell'attività amministrativa”, non 
abbiano denunciato i fatti all’Autorità Giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti dall’art. 
4, c. 1 (CAUSE DI ESCLUSIONE DELLA RESPONSABILITÀ) della Legge 24 novembre 1981 n. 689 
“Modifiche al sistema penale - Cause di esclusione della responsabilità”; 

L. l’impresa non è incorsa in alcuna delle sanzioni interdittive di cui all’art. 9, c, 2, lett, c) 
(SANZIONI AMMINISTRATIVE) del Decreto legislativo 8 giugno 2001 n. 231 “Disciplina della 
responsabilità amministrativa delle persone giuridiche, delle società e delle associazioni 
anche prive di personalità giuridica, a norma dell'articolo 11 della legge 29 settembre 2000, 
n. 300”; 

M. l’impresa non si trova, rispetto ad altri partecipanti alla procedura di gara, in una situazione di 
controllo di cui all’art. 2359 (SOCIETÀ CONTROLLATE E SOCIETÀ COLLEGATE) del Codice 
Civile ovvero in una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la situazione di controllo o la 
relazione comporti che le offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale; 

 
OVVERO 

 
l’impresa si trova in una situazione di controllo di cui all’art. 2359 (SOCIETÀ CONTROLLATE E 
SOCIETÀ COLLEGATE) del Codice Civile con i seguenti soggetti partecipanti alla gara: 
________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________ 
Tuttavia, tale situazione non ha influito sulla formulazione dell’offerta, come si evince dall’idonea 
documentazione probatoria allegata in separata busta chiusa. 
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DICHIARA INOLTRE CHE 
 
1. l’impresa è iscritta al Registro delle Imprese costituito presso la Camera di Commercio di (2) 

______________________________________al n. ____________________ dal giorno 
____________________________________________________________; n. iscr. R.E.A. 
_________________________________________________________; 

2. l’impresa è in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali ed 
assistenziali a favore dei lavoratori dipendenti, mantenendo le seguenti posizioni (3): 
− INPS: posizione n. ___________________________; 
− INAIL: posizione n. __________________________. 

3. l’impresa è in possesso di tutte le autorizzazioni e licenze specificatamente previste dalla 
vigente normativa italiana e comunitaria per l’esecuzione delle prestazioni oggetto dell’appalto; 

4. l’impresa si obbliga al tassativo rispetto del contratto collettivo nazionale di lavoro e degli 
eventuali integrativi territoriali e/o aziendali nonché delle normative sulla sicurezza nei luoghi 
di lavoro di cui al Decreto Legislativo 9 aprile 2008 n. 81 “Attuazione dell'articolo 1 della 
legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di 
lavoro”, nonché di tutti gli adempimenti di legge nei confronti dei lavoratori dipendenti e/o dei 
soci. 
L’impresa si obbliga a comprovare il contenuto della presente dichiarazione ai sensi e con le 
modalità di cui al D. Lgs. 18.04.2016 n. 50 “Codice dei contratti pubblici”. 

 
 
____________________________, __________________________ 
(luogo) (data) 
per l’impresa 
 
 
_______________________________________________________ 
(timbro e firma del legale rappresentante) 
 
_________ 
 
Ai sensi del Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali”, il 
trattamento dei dati personali, sarà improntato ai principi di correttezza, liceità e trasparenza e nel rispetto delle 
misure di sicurezza inerenti il loro trattamento ed avverrà esclusivamente per le finalità connesse alla gestione della 
presente procedura di gara. Il titolare ed il responsabile del trattamento dei dati personali si identificano nel Capo 
Servizio Amministrativo pro-tempore del Comando Legione Carabinieri Umbria. 
 
 
 
 
 
 
 
 
NOTA BENE: alla presente dichiarazione, da non autenticare, deve essere allegata copia leggibile 
di un documento di riconoscimento in corso di validità, ai sensi dell’art. 46 (DICHIARAZIONI 
SOSTITUTIVE DI CERTIFICAZIONI) del D.P.R. 28.12.2000, n. 445 “Testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa”. 


